
Domenica 20 lebbra io 1994 le Storie IL nitcì pagina 15 

RUSSIA. Guardie di Brezhnev inviate in Indocina 
«Arruolato» chiede risarcimento al Kgb 

Brezhnev fra le sue guardie del corpo 

La missione di Ivan 
stallone di partito 
Ivan un giovane e muscoloso boscaiolo fu arruolato nel 
«reparto sperimentale di riproduttori internazionalisti» 
La vicenda, che è stata raccontata dalla «Komsomols-
kaja Pravda», chiama in causa l'ex Kgb ed un pugno di 
bellissimi soldati russi, scelti per servire in una maniera 
singolare la causa di un popolo dell'Indocina impegna
to nella sua lotta di liberazione Una delicata missione 
che è costata sette anni di prigione all'ingenuo Ivan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SCROIO SERGI 

Arrivò la cartolina 
SÌ precetto ed il giova-

l> 

j - f ^ a l g j ne tagliatore di bo
schi di Arkanghelsk ad alcune centi
naia di chilometn dal circolo artico 
preparò la sacca e parti per Mosca 
La patria di Breznev chiama\a Era 
un giorno di maggio del 1975 II sol
dato era alto e grosso Oawero pre
stante Arnvò al distretto ed il capita
no medico una donna cominciò a 
fargli insolite domande che ne pensi 
delle donne' e della poligamia' hai 
avuto espenenze' La recluta non ca
pi Nella stanza spoglia vide altri sette 
come I J I Tutti reduci da una prolun
gata visita seguita dallo strano inter
rogatone Furono impacchettati e _ 
spediti in una base militare segreta 
lontano da Mosca 

Una missione d'onore 
•Soldati - gridò impenosa e solen

ne un altra donna ufficiale - davanti 
a voi ce un compito donore di 
estrema nservatezza Da questo mo
mento non vi chiamerete più con il 
vostro nome Per esempio lei si chia
merà Ivan SI, Ivar Morozov» 

Il soldato «Ivan Morozov» il mu
scoloso boscaiolo cominciò a capi
re Specie quando gli venne comuni
cato che era stato arruolato in un «re
parto spenmentale di nprodutton in
ternazionalisti» Ciò spiegò a se stes
so vuol dire che stanno per spedirmi 
ali estero Ma che vorrà dire «ripro
duttore»' Lo seppe dopo non molto 
Ma pnma va fatto un passo indietro 
in questa vicenda raccolta dalla 

«Komsomolskaja Pravda» che clua 
ma in causa I ex Kgb ed un pugno di 
bellissimi soldati russi scelti per servi 
re la causa di un popolo dell Indoci 
na impegnato nella sua lotta di libe
razione Il passo indietro ci nporta in 
Crimea Luogo di vacanze di nposo 
e di cura della nomenklatura sovieti
ca Sono gli anni di Breznev il quale 
trascorre giorni di svago nella dacia 
del partito Tra i suoi ospiti un giorno 
capitò il massimo dirigente di un 
paese asiatico II giornale non preci
sa ma potrebbe trattarsi del Vietnam 
della Corea del nord del Laos o della 
Cambogia 11 presidente in visita get
tò lo sguardo nel giardino di Breznev 
e venne colpito favorevolmente dalla 
prestanza degli uomini della sicurez
za «Se il mio esercito avesse dei dra
ghi come i suoi compagno Breznev 
a quest ora avrei sconfitto I imperiali
smo mondiale1» Il segretario sovieti
co che doveva aver alzato il gomito 
più di tanto si lasciò andare ad una 
battuta «E che problema e è'Prendi
ne quanti ne vuoi diciamo una venti
na» Poi proseguendo nello scherzo 
ordinò ad un generale del Kgb che 
era presente «Organizzi il reparto» 

Le vacanze finirono Breznev rien
trò al Cremlino e non pensò più a 
quell ordine dato in stato di allegra 
Ma il generale del Kgb che bnllo non 
era aveva già messo in moto 1 opera
zione «internazionalista» Il soldato 
«Ivan Morozov» fu sottoposto ad un 
intenso allenamento Lui e gli altri 
prescelti per la missione Presi in cu

ra da un piccolo drappello di donne 
ufficiali dovettero dar le miglior pro
ve di se stessi Ivan ebbe delle diffi
colta ali inizio Ma ebbe una buona 
insegnante Che amorevo'mente gli 
spiegò la tecnica Quando si trattò 
della teoria tutto filò liscio La prati
ca si rivelò impresa più ardua Ma al
la fine gli allievi superarono le prove 
molte prove nvelatesi sempre di più 
piacevoli Promossi vennero fatti im
barcare su un aereo che viaggiò per 
venti ore con tre scali Li accompa
gnò la capitana-allenatnce Un viag
gio verso I oriente Un tratto di per
corso venne coperto anche in elicot
tero e I ultimo a bordo di uno sgan
gherato autobus che si fermò dentro 
una fitta giungla Erano arrivati 

Le fidanzate di Ivan 
Furono sistemati in delle case-ba

racche A ciascuno venne assegnata 
una camera con un letto matrimo
niale protetto da una rete antizanza
re E venne il giorno Furono destati 
dall ordine che bisogna/a «ritirarsi in 
camera e prepararsi secondo le istru
zioni» Eseguito Nella stanza di 
«Ivan» entrò la prima «fidanzata» ma 
tra tanto magra che non ispirò il sol 
dato «Ivan» Il quale venne redargui
to Gli venne affidata una ragazza 
neno spigolosa e tutto andò a gonfie 
vele Le giornate corsero veloci e a 
quanto pare il drappello sovietico 
portò a compimento con pieno suc
cesso la delicata missione Ma per 
«lv<.n ci furono sl-ascichi indesidera
ti Tornato al suo lavoro di boscaiolo 
pensò di mandare di tanto in tanto 
dei contributi in danaro al «Fondo 
dei bambini sovietici» pregando di 
trasferirli ai bambini dell Indocina I 
bon fici insospettirono il Kgb Che 
ammoni lex soldato ncordandogli 
che era obbligato al segreto Ma 
«Ivan» prosegui afflitto dal pensiero 
dei tanti probabili eredi lasciati Ionia 
no nei versamenti Con un pretesto 
venne arrestato e gli affibbiarono 7 
anni di carcere Adesso vuole che il 
Kgb lo nsaicisca Ma il Kgb di oggi ha 
replicato «Il Kgb non esiste più» 

Michiko torna a parlare, un bimbo fa il «miracolo» 
Dopo quattro mesi l'imperatrice del Giappone 
Michiko ha inaspettatamente riacquistato la 
parola. È accaduto domenica scorsa e tutto 
per merito di un bimbo: durante una visita 
dell'Imperatrice alle Isole Ogasawara (la foto 
si riferisce alla visita). Il piccolo la imita a 
guardare una tartaruga che aveva appena 
liberato sulla spiaggia, lei con grande sorpresa 
di tutti commenta: «Quando arriverà la 
prossima onda, se la porterà di nuovo In mare». 
C'è chi giura - Informa l'agenzia della casa 
Imperiale che ha diffuso Ieri la notizia - che le 
prime parole pronunciate dalla sovrana da quel 
fatidico 20 ottobre, giorno In cui perse la 
favella, siano state pronunciate con la sua 
voce abituale. Nessun cambiamento o 
Incertezza dopo ben quattro mesi di silenzio. 
Michiko e l'imperatore Aklhito si erano recati 
nelle isole In occasione del venticinquesimo 

anniversario della loro restituzione al Giappone 
da parte degli Stati Uniti che le avevano 
occupate durante la Seconda guerra 
mondiale. 

L'imperatrice perse la parola il 20 ottobre 
scorso, durante I festeggiamenti per il suo 
clnquantanovesimo compleanno. Venne colta 
da un collasso e al suo risveglio si rese 
improvvisamente conto di non riuscire più ad 
articolare nessun suono. I medici parlarono di 
un blocco psicologico causato da forte stress 
(forse per le critiche cui la stampa l'aveva 
sottoposta accusandola di dispotismo a corte, 
comportamenti troppo occidentali e sperpero 
di denaro pubblico). La campagna 
denigratoria, aveva suscitato scalpore perché 
si basava su Indiscrezioni anonime di un alto 
dirigente della potente agenzia della casa 
imperiale che, col suoi 3-500 funzionari 
controlla la vita di corte. 

Ad Empoli assessore alla Sanità, omosessuale, adotta un diciannovenne venuto dal Guatemala 

Un papà gay per Alex, ragazzo rifiutato 

Contadino 
biologico 
per forza 

. ^ * Facev i il muri 
0, , i v v „ * (ore Golladrucht 
_ » Schmid! nella 
capitale tirolese F dopo qualche an 
no se ritrovato in alta mont igna a 
condurre un menda agricola bioio 
gica che grazie uj i incentivi gDver 
nativi permette d vivere decorosa 
merte a lui e alla sua ' anuglia 

Un tipo a cui piace lavorare il no 
stro Schmidt Va bene anche la caz 
zuola purché non si stia con le nani 
in mano Eppure un tarlo lo todeva e 
si confidava con quella che viri blx 
diventata sua moglie il suo sogno 
eia la campagn i anzi un attività ib 
bastanza redditizia ali ombra "Ielle 
cime incontaminate che (.orinano 
quel pezzo di paradiso che si chiama 
Tiralo E poi non stav ì bene m salu 
te in citta soffriva di continui disturbi 
difficili a diagnosticarsi 

Un giorno Schimdt eredito due et 
tan di terra sui pendi! d una monta 
gna scoscesa 'ungo una stretta valle 
ad ovest di Innsbruck. Un occasione 
d oro da non lasciarsi sfuggire I so
gno cominciava ad assumere i con 
tomi della realta Ma fu un medico a 
segnare la veri evolta Mesj scoper 
to che tutti quei disturbi derivavano 
da una allergia agli additivi chimici 
negli alimenti b allora le strade era 
no due o acquistare cibi integra! 
mente naturali o produrseli da se 

Scelse la sfonda strada Detto fat 
to si sposò e nel 1990 decise di e ani 
bla' v ita di avventurarsi nel mestiere 
dei nonni Ma due ettari erano pochi 
con i nspamn iccumulati ne acqui 
sto altri quattro Un vicino gli ofln in 
affitto i suoi 10 ettari e Scmhidt ac 
cettò Con 160 mila metn quadri di 
terreno si poteva fare una cosa sena 
e era spazio per parecchie mucche e 
pecore con la garanzia del pregiatis 
simo pascolo d alta montagna 

In Acstna I igncoltura biologica e 
incentivata da sowenziori Per I av 
viamento la regione Tiralo versò a 
'ondo perduto una decina di milioni 
e Schmidt dissotterrò 11 cazzuol ì e si 
costruì il suo maso Ora con oltre 
due milioni 1 inno di suvun/ion 
Schmidt alleva 25 mucche e 100 pe 
core con ngorosivsimi criteri ecologi 
ci A cominciare dalla concimazione 
de prati che avviene con ledeiezio 
ni degli mimali 

Le entrale arrivano con la vendita 
diretta dei prodotti - soprattutto ga 
stronomic) - biologicamente garanti 
ti e con I affitto di qualche «zimmei» 
ai villeggianti Più le sovvenzioni 
quasi un quarto del1 attivo che fanno 
quadi are i conti Con'i però che sono 
a nschio Siamo alla vigilia dell ade 
sione dell Austria ali Unione euro
pea e nelle tratt itive tra Vienna e 
Bruxelles sulle condizioni per I ade 
sione è in atto un braccio di ferro 
L Unione contede agli agncollon i 
"bauer» sovvenzioni di molto inferio
ri a quelle pra' »ute da Vienna «Con 
una rigida applicazione delle regole 
comunitarie perderemmo il 23 del 
nostro reddito» dicono i contadini ti 
ralesi il cui leddito e mediamente 
pan a circa 2 milioni di lire al mese 
Inevtabile sarebbe 1 esodo dalla 
montagna condannata al degrado 
di un delicatissimo equilibno ecolo 
gico che solo le braccia dei «bauer» 
riescono a mantei ere 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA BIONDI 

Z '' "pT ^'bato ora di pran 
*5?t»JfrsJ** / 0 Neil appartamen 
J^kOSShBsàSi lo di va Adda nella 
zona sportiva di Empoli a trenta chi
lometri da Firenze babbo Flavio sta 
preparando qualcosa da mangiare 
E appena tornato dal proprio ufficio 
comunale dove siede sulla poltrona 
di assessore alla sanità Alex il figlio 
di I9anni aiuta ad apparecchiare la 
tavola Sono una famiglia dove non 
esiste madre e dove il padre è omo
sessuale dichiarato ex-segretario 
della locale sezione dell Arci Gay 
Alex italianizzato in Alessandro da 
marzo del 93 porta lo stesso cogno
me di Flavio Arditi F suo figlio a tutti 
gli effetti e per lui che da sette anni 
gira di famiglia in famiglia di istituto 
in istituto è finalmente la serenità 

La stona di Alex nato e cresciuto 
in Guatemala finoall età di 12anni £ 
intrisa di solitudine disavventure e 
misena nera Figlio di una ragazza 
madre circondato da molti fratelli 
nati da padri diversi Alex ha vissuto 
un infanzia a cui erano sconosciute 

spensieratezza e benessere Ali età di 
sette anni e stato abbandonato a se 
stesso per un anno intero costretto a 
dormire in auto e ad arrangiarsi per 
mangiare tutti i giorni Sette anni fa il 
suo fratello prediletto viene dato in 
adozione ad una famiglia di New 
York e Alex decide che quella è an
che la sua strada Si rivolge ad una si 
gnora (che e poi risultata al centro di 
un inchiesta della magistratura gua
temalteca con I accusa di traffico di 
bambini) che gli promette di portar
lo negli Stali Uniti e di darlo in ado
zione alla stessa famiglia che ha già 
preso il fratello Ma il viaggio finisce 
in Italia paese di cui Alex ignorava 
persino I esistenza Ad aspettarlo e e 
una famiglia di Pontassieve alle por
te di Firenze che ha già adottato un 
bambino peruviano Leta di Alex 
che non è più un neonato da vezzeg
giare la presenza di un altro figlio già 
in pianta stabile le difficoltà e le de
lusioni di un ragazzo che sognava 
I Amenca e si ritrova in un paese sco

nosciuto tanno si che I adozione fini
sca male Inizia cosi il pellegnnaggio 
nei vari istituti Prima alla Madonnina 
del Grappa di Firenze poi a quella di 
Empoli 

Ed è qui nella cittadina toscana 
che Ha qualche anno ospita numero
si stranien extracomunitan che Fla
vio da sempre impegnato politica
mente paladino di ogni battaglia per 
i diritti civili incontra Alex «Un ra
gazzino impaurito - ncorda - che 
non si trovava bene nell istituto della 
Madonnina del Grappa Era in balia 
dei preti non lo tacevano uscire non 
era nelle condizioni di poter vivere 
serenamente» Flavio che allora era 
consigliere comunale si dà da fare 
per il ragazzo Lo ha già fatto anche 
per altn immigrati Contatta la sua as
sistente sociale a Firenze quella che 
il Tribunale dei minori gli ha dato 
d uff ciò La convince a toglierlo di II 
e ci nesce Nel 90 Alex allora sedi
cenne viene trasfento ali istituto 
Gold di Firenze gestito dalla chiesa 
Valdese Ci resta fino al compimento 
dei 18 anni nel novembre del 92 
•Finalmente un penodo sereno -

spiega Flavio - lo lo seguivo da vici
no periodicamente andavo a parla
re con il direttore dell istituto e con 
I assistente sociale E il sabato e la 
domenica Alex veniva da me ad Em
poli* 

Da parte di Flavio oggi tremano 
venne e ò I assunzione di responsa
bilità nei confronti di questo ragazzo 
uomo fatto per la legge e per I età 
che ha ancora molto bisogno di es
sere consigliato orientato seguito 
•La maggiore età è importante -
spiega il neo babbo - Ma se non si 
accompagna con I indipendenza 
sia culturale che fin<-nziana conta fi
no ad un certo punto Alex h ì anco
ra bisogno perché deve nmettersi in 
pan con i suoi coetanei che sono na
ti e vissuti qui e perchè non ha anco
ra trovato un lavoro» Nelle scuole ita
liane il giovane guatemalteco ha 
conseguito il diploma di terza media 
Ma di occupazione neppure a parlar
ne -È la mia tragedia» sospira Flavio 
Nel frattempo lo ha iscritto ad un cor
so regionale di 'orinazione professio
nale sull assistenza agli anziani E ti
rano avanti giorno dopo giorno con 

le loro piccole difficoltà e le loro 
grandi conquiste "La cosa peggiore 
e quando gli amici mi dicono che 
Flavio rni ha adottato perché lui è 
omossessuale ed io sono canno - di
ce Alex - Ma io non li ascolto e fac
cio finta di niente A me questa stona 
dell omosessualità non ha mai dato 
fastidio non ci ho mai pensato» 

L aspetto più incredibile di questa 
stona è nella facilità dell adozione 
Pensare alle difficoltà che si incontra
no normalmente per averla pensare 
alle polemiche sulla possibilità di 
concederla o meno ai gav e vedere 
come in pochi mesi dalla fine del 
92 agli inizi del 93 iITnbunalediFi 
renze abbia decretato che Alex si 
chiamasse Arditi L arcano si spiega 
facilmente e si chiama adozione in
temazionale Si può fare solo con un 
figlio maggiorenne e il padre o la 
madre deve avere almeno 18 anni di ; 
più Non chiede altro la legge Non 
pretende né un rapporto di coppia 
stabile di chi adotta né tantomeno si 
informa sulle sue preferenze sessua
li E a giudicare dal risultato e dal sor-
nsodiAlex fa una cosa giusta 

Questa settimana 

C'è il nuovo "740" 
con tutte le novità 
e le semplificazioni 
per il contribuente 

due intere ]Mirin<' <'<m 

USAIVAGME 
in edicola da giovedì 


